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Le criticità  italiane 

nel contesto europeo
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Il PIL pro capite nel 2021 non mostra una ripresa totale del crollo 

dettato dal Covid-19 in tutti i paesi in analisi

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia, Spagna e UE (27 paesi). Valori in

$, anno di riferimento 2015. Anni 1970-2021

*Per l’UE (27 paesi) il primo dato disponibile corrisponde al 1995

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Dinamica di lungo periodo del PIL pro capite. Variazione rispetto all’anno precedente in Italia e Germania.

Anni 1995-2021

Dinamica divergente tra PIL italiano e tedesco dal 2011: in Italia, la 

crisi Covid-19 porta il PIL al di sotto dei valori del 1996

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni a cura dell’Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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I primi trimestri del 2022 mostrano una continua ripresa del PIL; in 

T2-2022 i valori di Italia e Francia superano l’ultimo dato 2019

Osservatorio delle libere professioni

Andamento trimestrale del PIL in Francia, Germania, Italia, Spagna e UE (27 paesi). Valori in PPA

destagionalizzati. Indice base T4-2019=100. Anni 2019-2022

Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Indice dei prezzi al consumo di cibo e bevande non alcoliche (prima parte) e elettricità, gas e altri carburanti

(seconda parte) in Francia, Germania, Italia e Spagna. Dati mensili. Indice base 2015=100. Anni 2021-2022

Impennata delle quotazioni del petrolio, del gas naturale e delle 

materie prime agricole con l’invasione dell’Ucraina

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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In Italia tasso di occupazione più basso rispetto ai paesi europei 

analizzati. Si assiste ad una forte crescita del tasso post Covid-19 

Andamento trimestrale del tasso di occupazione in Francia, Germania, Italia, Spagna e UE (27 paesi)*. Classe d’età 15-64 anni. Indice base T4-

2019=100. Anni 2019-2022.

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*Il dato T2-2022 per l’Unione Europea (27 paesi) è T1-2022 per indisponibilità del dato

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Il valore in Italia del tasso di occupazione evidenzia il forte divario 

territoriale

Andamento annuale del tasso di occupazione in Italia e nelle ripartizioni. Classe d’età 15-64 anni. Anni 2008-2021.

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Eurostat e OECD
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2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Nord Ovest 66,1 65,0 64,4 64,3 64,1 63,7 63,8 64,5 65,4 66,2 66,8 67,3 65,9 65,9

Nord Est 67,9 66,2 65,8 66,2 66,1 64,7 65,0 65,3 66,5 67,4 68,1 68,9 67,5 67,2

Centro 62,8 61,9 61,4 61,0 61,0 60,2 60,9 61,4 62,0 62,8 63,2 63,7 62,7 62,5

Sud 45,9 44,2 43,4 43,5 43,6 42,2 41,9 42,5 43,8 44,4 44,9 45,1 44,6 45,2

Isole 46,2 45,4 44,8 44,7 43,9 41,6 41,4 42,5 42,6 43,1 43,7 44,2 43,7 44,2

Italia 58,7 56,9 56,3 56,4 56,1 55,0 55,3 56,0 57,1 57,9 58,5 59,1 57,5 58,3
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Andamento del tasso di fecondità* in Francia,

Germania, Italia, Spagna e Svezia. Anni 1960-2020

Tassi di fecondità inferiori alla soglia di sostituzione generazionale; 

all’ultimo posto l’Italia dove la popolazione è in calo

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*Numero medio di figli per donna in età fertile (15-49 anni)

Fonte: elaborazioni a cura dell’Osservatorio delle libere professioni su dati OECD

Popolazione (base 1980=100) in Italia, Francia,

Germania, Spagna e Svezia. Anni 1980-2020

1980 1990 2000 2010 2020

Francia 100 105 113 120 125

Germania 100 101 105 104 106

Italia 100 101 101 106 105

Spagna 100 104 108 124 126

Svezia 100 103 107 113 125
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A incidere sulla popolazione è il saldo migratorio per la Spagna e la 

Germania, il saldo naturale per la Francia,  entrambi per la Svezia

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*Il tasso di natalità indica il numero di bambini nati vivi in un anno ogni 1.000 abitanti. Il tasso di mortalità indica il numero di persone morte in un anno ogni 1.000 abitanti. Il saldo naturale indica la differenza fra il numero dei nati vivi e quello dei morti. Per saldo migratorio si intende la differenza tra il numero degli

stranieri che si sono stabiliti in un paese e il numero dei cittadini di quel paese che sono emigrati all'estero in un certo arco di tempo

Fonte: elaborazioni a cura dell’Osservatorio delle libere professioni su dati Eurostat
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2000 2005 2010 2015 2019 2020 2021

Francia 7,1 7,3 5,0 2,7 2,9 2,5 2,7

Tasso di natalità 13,3 12,8 12,9 12,0 11,2 10,9 10,9

Tasso di mortalità 8,9 8,5 8,5 8,9 9,1 9,9 9,7

Saldo naturale 4,4 4,3 4,4 3,1 2,1 1,0 1,2

Saldo migratorio 2,7 3,0 0,6 -0,4 0,8 1,5 1,5

Germania 1,1 -0,8 -0,6 12,0 1,8 -0,2 1,0

Tasso di natalità 9,3 8,3 8,3 9,0 9,4 9,3 9,6

Tasso di mortalità 10,2 10,1 10,5 11,3 11,3 11,9 12,3

Saldo naturale -0,9 -1,8 -2,2 -2,3 -1,9 -2,6 -2,7

Saldo migratorio 2,0 1,0 1,6 14,3 3,7 2,4 3,7

Italia 0,6 3,3 3,0 -2,2 -2,9 -6,9 -4,2

Tasso di natalità 9,5 9,6 9,5 8,0 7,0 6,8 6,8

Tasso di mortalità 9,8 9,8 9,9 10,7 10,6 12,5 12,0

Saldo naturale -0,3 -0,2 -0,4 -2,7 -3,6 -5,7 -5,2

Saldo migratorio 0,9 3,5 3,4 0,5 0,7 -1,2 1,0

Spagna 4,8 16,3 3,8 -0,3 8,4 1,4 0,7

Tasso di natalità 9,8 10,6 10,4 9,0 7,6 7,2 7,1

Tasso di mortalità 8,9 8,8 8,2 9,1 8,8 10,4 9,5

Saldo naturale 0,9 1,8 2,2 -0,1 -1,2 -3,2 -2,4

Saldo migratorio 3,9 14,5 1,6 -0,2 9,6 4,6 3,1

Svezia 2,4 4,0 8,0 10,5 9,5 4,9 7,1

Tasso di natalità 10,2 11,2 12,3 11,7 11,1 10,9 11,0

Tasso di mortalità 10,5 10,2 9,6 9,3 8,6 9,5 8,8

Saldo naturale -0,3 1,0 2,7 2,4 2,5 1,4 2,2

Saldo migratorio 2,7 3,0 5,3 8,1 7,0 3,5 4,9

UE (27 paesi) 2,2 3,1 1,6 2,5 2,1 -0,6 -0,4

Tasso di natalità 10,5 10,2 10,4 9,7 9,3 9,1 9,1

Tasso di mortalità 9,9 9,9 9,9 10,4 10,4 11,6 11,9

Saldo naturale 0,6 0,3 0,5 -0,7 -1,1 -2,5 -2,8

Saldo migratorio 1,6 2,8 1,1 3,2 3,2 1,9 2,4



In Italia, il  ‘declino demografico strutturale’ incide sul mercato 

occupazionale. Forte calo tra gli occupati 15-29 e 30-44 anni

Andamento della popolazione e degli occupati in Italia, divisione per fascia di età e variazione 1996-2019. Valori in

migliaia. Anni 1996-2021

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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In Italia limitata quota di lauree di primo livello e quasi assente 

l’istruzione terziaria a ciclo breve (ITS). Sale tasso laureati 25-34 anni

Tasso di laureati in età 25-34 anni in Francia, Germania, Italia, Spagna,

Svezia e UE (22 paesi). Anni 2002-2021

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati EUROSTAT
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Our World in Data e Sole24Ore

Classifica completamente vaccinati e decessi per milione di abitanti in Europa

L’Italia si trova al 4˚ posto in Europa per percentuale di 

completamente vaccinati, 17˚ posto per decessi per milione di abitanti
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L’Italia registra un + 15,9% di morti in più nel 2020 rispetto alla media 

dei tre anni precedenti. È il paese che registra l’incremento più ampio

Osservatorio delle libere professioni

Decessi in Germania, Spagna, Francia e Italia e variazione rispetto al periodo precedente nei riquadri. Media 2017,

2018 e 2019 e anni 2020 e 2021

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Il Sole24ore

Roma, 15 dicembre 2022 14



I liberi professionisti 

nel contesto europeo e 

in Italia

1
5



Composizione delle forze lavoro in UE (27 paesi)*. Valori in migliaia e % sull’aggregato di livello superiore. Classe

d’età 15 anni e più. Anni 2019 e 2021, (valori 2019 in parentesi)

In UE (27 paesi) gli indipendenti sono il 13,8% degli occupati, 

in calo rispetto al 2019

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati differiscono dai precedenti Rapporti poiché si è considerata l’Unione Europea 27 paesi

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati EUROSTAT
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Andamento degli indipendenti e dei liberi professionisti* in Francia, Germania, Italia, Spagna e UE (27 paesi).

Valori in migliaia. Anni 2009-2021

Calo generalizzato degli indipendenti ad eccezione di Francia e 

Spagna, crescita forte dei professionisti in UE(27 paesi)

Osservatorio delle libere professioni

La linea in blu si riferisce all’asse dx, le restanti all’asse sx

*I dati si riferiscono solo ai LP che svolgono attività professionali, scientifiche e tecniche o che lavorano nel settore della sanità e dei servizi sociali

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati EUROSTAT

Roma, 15 dicembre 2022
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Composizione delle forze lavoro* in Italia. Valori assoluti in migliaia e percentuali sull’aggregato di livello

superiore. Anni 2020 e 2021, (valori 2020 in parentesi)

In Italia i professionisti sono il 28,5% degli indipendenti e 

raccolgono oltre un milione e 400 mila lavoratori

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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Andamento di indipendenti e liberi professionisti*. Valori in migliaia. Anni 2010-2021**

Il calo degli indipendenti legato alla crisi del lavoro autonomo 

tradizionale, mentre si ferma la crescita i liberi professionisti

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

La linea blu si riferisce all’asse sx, la linea grigia all’asse dx

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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Numero di liberi professionisti* con e senza dipendenti, variazione relativa 2018-2021 e composizione 2021 per

ripartizione e in Italia. Valori in migliaia. Anni 2018-2021**

In tutte le macroaree si assiste ad un forte calo del numero dei 

professionisti datori di lavoro: in Italia -12,9% tra il 2018 e il 2021

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

2018 2019 2020 2021 Comp. 2021 Var. 2018-2021

Nord Ovest 447 440 394 426 100,0% -4,7%

Con dipendenti 65 60 53 58 13,6% -10,0%

Senza dipendenti 382 380 341 368 86,4% -3,8%

Nord Est 277 283 265 277 100,0% 0,2%

Con dipendenti 46 46 41 38 13,7% -17,9%

Senza dipendenti 230 237 224 239 86,3% 3,8%

Centro 341 350 339 329 100,0% -3,7%

Con dipendenti 49 50 40 42 12,8% -14,2%

Senza dipendenti 292 300 299 286 87,2% -2,0%

Mezzogiorno 361 354 355 370 100,0% 2,6%

Con dipendenti 53 46 51 47 12,7% -10,7%

Senza dipendenti 308 307 304 323 87,3% 4,8%

Italia 1.425 1.427 1.352 1.402 100,0% -1,7%

Con dipendenti 213 203 185 185 13,2% -12,9%

Senza dipendenti 1.213 1.224 1.168 1.216 86,8% 0,3%

20



Attivazioni, trasformazioni e cessazioni per tipologia di

contratto. Valori in migliaia. Anni 2019-2021

Nel comparto delle professioni più che altrove è la crescita dei 

contratti a tempo indeterminato a trainare l’incremento occupazionale

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazione Banca d’Italia su dati delle Comunicazioni obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

2019 2020 2021

Attivazioni nette tempo determinato (A-B-C) -99 -253 364

Attivazioni lorde (A) 4.983 3.596 4.611

Trasformazioni da tempo determinato a indeterminato (B) 569 443 455

Cessazioni (C) 4.513 3.407 3.793

Attivazioni nette apprendistato (D-E-F) 43 -36 -43

Attivazioni lorde (D) 392 270 360

Trasformazioni da apprendistato a tempo indeterminato (E) 119 127 169

Cessazioni (F) 230 179 235

Attivazioni nette tempo indeterminato (G+B+E-H) 338 252 277

Attivazioni lorde (G) 1.255 923 1.076

Trasformazioni a tempo indeterminato (B+E) 688 570 624

Cessazioni (H) 1.605 1.241 1.423

Attivazioni nette (I-L) 282 -38 597

Attivazioni lorde (I) 6.629 4.789 6.048

Cessazioni (L) 6.348 4.827 5.451

2019 2020 2021

Attivazioni nette tempo determinato (A-B-C) -11.867 -7.586 -2.680

Attivazioni lorde (A) 478.062 403.179 623.296

Trasformazioni da tempo determinato a indeterminato (B) 20.755 19.029 19.377

Cessazioni (C) 469.174 391.737 606.599

Attivazioni nette apprendistato (D-E-F) 2.046 -70 -2.513

Attivazioni lorde (D) 18.722 16.029 20.650

Trasformazioni da apprendistato a tempo indeterminato (E) 5.491 6.403 9.584

Cessazioni (F) 11.185 9.695 13.579

Attivazioni nette tempo indeterminato (G+B+E-H) 38.607 40.695 46.333

Attivazioni lorde (G) 49.834 45.692 55.144

Trasformazioni a tempo indeterminato (B+E) 26.246 25.432 28.961

Cessazioni (H) 37.473 30.429 37.772

Attivazioni nette (I-L) 28.787 33.039 41.141

Attivazioni lorde (I) 546.618 464.900 699.090

Cessazioni (L) 517.831 431.861 657.950

*Per settori economici degli studi professionali si intendono gli studi che operano negli Ateco: 47.73.1; 58.2; 59.11; 59.12; 63.11.1; 64.99.1;

66.19.2; 68.3; 69.1; 69.20.11; 69.20.12; 69.20.13; 69.20.2; 69.20.3; 70.22.01; 71.11; 71.12; 72.19; 74.90.11; 74.90.12; 74.90.21; 74.9; 75; 86.21;

86.22; 86.23; 86.90.13; 86.90.2; 86.90.3; 86.90.41; 90.03.01; 93.19.92; 96.09.02; 96.09.03

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Ministero del lavoro

Attivazioni, trasformazioni e cessazioni per tipologia di

contratto nei settori libero professionali*. Anni 2019-2021
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Numero di liberi professionisti*, composizione 2021 e variazione 2018-2021 per professione in Italia e nelle

ripartizioni. Valori in migliaia. Anni 2018-2021**

Calano imprenditori, dirigenti, professioni intellettuali, scientifiche e 

professioni tecniche

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

2018 2019 2020 2021 Comp. 2021 Var. 2018-2021

Italia 1.425 1.427 1.352 1.402 100,0% -1,7%

Imprenditori, dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 838 855 823 801 57,1% -4,4%

Professioni tecniche 519 502 453 478 34,1% -8,0%

Altre professioni 68 71 76 123 8,8% 80,0%

Nord 723 723 659 703 100,0% -2,8%

Imprenditori, dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 408 424 390 385 54,8% -5,7%

Professioni tecniche 281 267 237 254 36,1% -9,8%

Altre professioni 34 32 32 64 9,1% 90,7%

Centro 341 350 339 329 100,0% -3,7%

Imprenditori, dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 203 203 199 193 58,6% -5,2%

Professioni tecniche 121 126 116 112 34,1% -7,4%

Altre professioni 17 22 24 24 7,3% 38,5%

Mezzogiorno 361 354 355 370 100,0% 2,6%

Imprenditori, dirigenti, professioni intellettuali e scientifiche 226 228 234 223 60,3% -1,4%

Professioni tecniche 117 109 101 112 30,3% -4,3%

Altre professioni 17 17 19 35 9,4% 100,8%
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In crescita il numero delle associazioni presenti nel registro del Mise

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

I dati sono aggiornati a ottobre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati MISE
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ASSOCIAZIONI-

SETTORE
2017 2018 2019 2020 2021 2022* Var. 2017-2022 Comp. 2017 Comp. 2022

Senza attestato di qualità 11 14 18 19 25 31 127,3% 100,0% 100,0%

Arte, sport, spettacolo 4 5 7 8 10 11 175,0% 36,4% 35,5%

Servizi aziendali 1 2 2 2 5 5 400,0% 9,1% 16,1%

Amministrativa 1 1 2 2 2 3 200,0% 9,1% 9,7%

Formazione 1 1 1 1 2 3 200,0% 9,1% 9,7%

Immobiliare 2 2 2 2 2 3 50,0% 18,2% 9,7%

Management 0 1 2 2 2 3 - 0,0% 9,7%

Sicurezza e prevenzione 1 1 1 1 1 1 0,0% 9,1% 3,2%

Traduttori e interpreti 1 1 1 1 1 2 100,0% 9,1% 6,5%

Con attestato di qualità 143 156 221 243 262 307 114,7% 100,0% 100,0%

Arte, sport, spettacolo 15 17 32 36 38 49 226,7% 10,5% 16,0%

Servizi aziendali 30 31 41 44 44 48 60,0% 21,0% 15,6%

Formazione 12 13 23 25 31 45 275,0% 8,4% 14,7%

Salute 18 20 25 30 34 40 122,2% 12,5% 13,0%

Immobiliare 16 17 21 22 26 26 62,5% 11,2% 8,5%

Famiglia 10 11 16 17 17 20 100,0% 7,0% 6,5%

Management 10 11 18 17 17 19 90,0% 7,0% 6,2%

Sicurezza e prevenzione 10 12 13 15 16 18 80,0% 7,0% 5,9%

Amministrativa 6 8 11 11 12 13 116,7% 4,2% 4,2%

Traduttori e interpreti 6 6 6 9 10 12 100,0% 4,2% 3,9%

Ambiente 6 6 9 11 11 11 83,3% 4,2% 3,6%

Informatica 4 4 6 6 6 6 50,0% 2,8% 2,0%

Totale 154 170 239 262 287 338 119,5% 100,0% 100,0%



Dinamica di crescita della libera professione*. Tassi di variazione annui per sesso. Valori in migliaia. Anni 2010-

2021**

Forte crescita di  lungo periodo delle libere professioniste. 

Maggiore difficoltà di ripresa post Covid-19 per le donne

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Maschi 840 854 864 877 856 878 900 909 927 919 871 909

Femmine 347 368 396 409 425 449 484 490 498 508 481 492

1,7% 1,6% 1,3% 1,4%
-2,4%
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2,5% 1,0%

2,0% -0,9%

-5,2%
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5,7%
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Numero e quota dei liberi professionisti* per sesso e fasce d’età. Valori in migliaia. Anni 2018-2021

Il gap di genere aumenta al crescere dell’età. Tuttavia, negli ultimi 

quattro anni è in crescita tra i più giovani

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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Numerosità, reddito complessivo e reddito medio annuo dei

professionisti iscritti alle Casse e alla Gestione Separata Inps,

composizione %, divisione per regime ordinario e agevolato. Anno

di denuncia 2021

Forti differenze di reddito tra ordinistici e non ordinistici; solo il 10,6% 

di chi è iscritto alla Gestione Separata Inps adotta il regime ordinario

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Inps, bilanci delle Casse Private e MEF

Numero
Comp. 

Numero

Reddito 

complessivo

Comp. 

Reddito 

complessivo

Reddito 

medio

Iscritti alle Casse 959.847 69,6% 33.604.575.656€ 83,8% 35.010€

Regime ordinario 465.092 33,7% 25.611.982.706€ 63,9% 55.069€

Regime agevolato 494.755 35,9% 7.992.592.949€ 19,9% 16.155€

Iscritti alla 

Gestione Separata 

Inps

418.771 30,4% 6.506.605.227€ 16,2% 15.537€

Regime ordinario 44.317 3,2% 2.592.000.000€ 6,5% 58.488€

Regime agevolato 374.454 27,2% 3.914.605.227€ 9,8% 10.454€

Totale 1.378.618 100,0% 40.111.180.883€ 100,0% 29.095€

Percentuale di professionisti iscritti

alle Casse e alla Gestione Separata

Inps, divisione per regime ordinario e

agevolato. Anno di denuncia 2021
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Percentuale di liberi professionisti in regime ordinario, divisione per sesso e ripartizione. Percentuale di

ordinari/(ordinari+agevolati). Anno di denuncia 2021

Persiste il gap reddituale legato a territorio e genere: nel Mezzogiorno 

il 34,4% adotta il regime ordinario contro il 39,8% del Nord

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati MEF
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Calo generale dei redditi dei liberi professionisti ordinistici dovuto 

al Covid-19 e pari a -2%

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

*Sono assenti i dati delle Casse: CNN, ENPAF, ENPAPI e ENASARCO

**Per il totale del reddito medio nel calcolo non rientrano le Casse per cui non si dispone del reddito medio di entrambi gli anni

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati dei bilanci delle Casse Private

Numerosità e reddito medio annuo dei professionisti iscritti alle Casse Private*. Ordinamento decrescere per

reddito medio 2021. Anno di denuncia 2020 e 2021.
2020 2021 Variazione

Iscritti Reddito medio Iscritti Reddito medio Iscritti Reddito medio

ENPAP Attuari 123 81.553€ 116 87.275€ -5,7% 7,0%

CNPADC Commercialisti 70.597 66.743€ 72.061 68.000€ 2,1% 1,9%

ENPACL Consulenti del lavoro 25.240 43.373€ 25.447 54.855€ 0,8% 26,5%

CNPR Ragionieri e Periti commerciali 28.198 48.781€ 27.839 48.929€ -1,3% 0,3%

CF Avvocati 245.030 40.180€ 241.830 37.785€ -1,3% -6,0%

ENPAP Chimici e Fisici 2.006 38.943€ 1.979 37.666€ -1,3% -3,3%

INARCASSA Ingegneri 80.189 35.315€ 82.219 34.776€ 2,5% -1,5%

ENPPI Periti industriali 13.431 35.335€ 13.296 33.170€ -1,0% -6,1%

ENPAP Geologi 7.803 23.690€ 7.851 24.762€ 0,6% 4,5%

ENPAP Agronomi e forestali 9.472 22.707€ 9.644 23.284€ 1,8% 2,5%

ENPAV Veterinari 29.117 20.848€ 28.753 22.595€ -1,3% 8,4%

CIPAG Geometri 78.967 23.250€ 78.069 22.367€ -1,1% -3,8%

INARCASSA Architetti 88.792 22.028€ 91.738 20.692€ 3,3% -6,1%

ENPAIA Periti agrari 3.279 - 3.317 17.988€ 1,2% -

ENPAB Biologi 16.184 18.383€ 17.152 17.554€ 6,0% -4,5%

INPGI Giornalisti LP 20.698 15.617€ 20.579 15.641€ -0,6% 0,2%

ENPAP Psicologi 68.037 14.432€ 72.640 13.967€ 6,8% -3,2%

ENPAIA Agrotecnici 2.178 11.959€ 2.222 13.488€ 2,0% 12,8%

INPGI Giornalisti co.co.co. 6.875 8.895€ 6.917 9.509€ 0,6% 6,9%

ENPAM Medici e odontoiatri 189.105 52.999€ 198.277 - 4,9% -

Totale** 979.864 33.938 € 996.407 33.269 € 1,7% -2,0%
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Contribuenti totali e media annua del numero di contribuenti iscritti alla Gestione Separata Inps – Professionisti e

relativi redditi annui medi in Italia. Anni 2010-2021

La dinamica dei redditi medi complessivi vede una costante 

contrazione, a crescere sono soprattutto i contribuenti a reddito minimo

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Le linee si riferiscono all’asse dx e le barre all’asse sx

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Inps
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Il lavoro autonomo e 

le libere professioni-

Approfondimenti 

tematici

3
0



Numerosità totali dei laureati di secondo livello 2009 e 2016,

tassi di occupazione e occupati nella libera professione a 5 anni

dalla laurea

Si conferma il calo di appeal delle libere professioni per i giovani 

laureati; la riduzione è presente in tutti i gruppi disciplinari

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Almalaurea
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Percentuale di laureati di secondo livello liberi professionisti a 5

anni dalla laurea sul totale degli occupati, divisione per gruppo

disciplinare
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Laureati 2009
condizione occupazionale al 2014

Laureati 2016
condizione occupazionale al 2021

Numerosità totale 103.293 114.074

Tasso di occupazione a 5 anni 

dalla laurea
75,1% 81,3%

Quota % liberi professionisti/ 

occupati a 5 anni dalla laurea
27,9% 21,7%

Numero liberi professionisti 

a 5 anni dalla laurea
21.643 20.089

Maschi 9.683 8.958

Femmine 11.960 11.131



L’appeal della libera professione diminuisce in tutte le aree 

territoriali; il calo è maggiore nel Centro-nord

Composizione per tipo di occupazione (libera professione vs. lavoro dipendente) dei laureati di secondo livello a cinque anni,

dalla laurea, divisione per ripartizione ed Estero. Anno di indagine 2014 e 2021

Si segnala che le percentuali non sommano a 100 poiché non sono presenti i dati di chi non risponde

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Almalaurea
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Il background influenza la scelta della libera professione. Tra i 

professionisti maggiore soddisfazione per la propria occupazione

Background famigliare dei laureati di secondo livello, divisione tra liberi professionisti e dipendenti. Occupati a 5 anni dalla laurea. Valori %

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Almalaurea, anni di rilevazione 2014 e 2021

33Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Liberi professionisti Dipendenti

2014 2021 2014 2021

Padre Titolo di studio: laurea 26,6 29,1 18,8 21,8

Professione: libero professionista 17,2 19,6 8,8 11,2

Madre Titolo di studio: laurea 21,8 24,5 16,8 20,1

Professione: libera professionista 5,0 6,8 2,6 3,7

2014 2021

Liberi professionisti Dipendenti Liberi professionisti Dipendenti

Stabilità/sicurezza lavoro 7,5 7,6 8,1 7,9

Coerenza con studi fatti 5,4 7,1 7,1 7,8

Acquisizione di professionalità 7,6 7,0 8,1 7,4

Prestigio del lavoro 7,9 7,6 8,2 7,9

Rispondenza ai propri interessi culturali 7,1 6,9 7,8 7,5

Utilità sociale del lavoro 7,6 7,1 8,1 7,6

Indipendenza/autonomia 7,5 7,2 8,1 7,7

Coinvolgimento nei processi decisionali 8,0 7,5 8,3 7,7

Flessibilità dell'orario 7,9 7,2 8,1 7,4

Tempo libero 7,3 6,8 7,6 7,0

Luogo di lavoro 5,6 6,3 6,2 6,7

Rapporto con i colleghi 7,7 7,4 8,0 7,8

Prospettive guadagno 7,9 8,0 8,1 8,1

Prospettive carriera 6,4 6,2 7,5 7,1

Lavoro svolto 6,6 6,3 7,5 7,2

Soddisfazione per i singoli aspetti del lavoro e soddisfazione complessiva per il lavoro svolto dai laureati di secondo livello, divisione tra

liberi professionisti e dipendenti. Occupati a 5 anni dalla laurea. Scala da 1 a 10



Reddito medio mensile dei laureati di secondo livello a 5 anni dalla laurea e variazione 2014-2021 (nei box), divisione tra liberi

professionisti e dipendenti maschi e femmine, ripartizione e percorso (tabelle). Valori in €. Anni di indagine 2014 e 2021

Permane gap reddituale di genere a favore degli uomini ma si registra 

un generale aumento dei redditi medi soprattutto per i professionisti

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Almalaurea
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2014 2021 Variazione

LP Dipendenti LP Dipendenti LP Dipendenti

Nord Ovest 1.252 1.430 1.817 1.645 45,2% 15,1%

Nord Est 1.227 1.377 1.723 1.588 40,5% 15,3%

Centro 1.083 1.340 1.679 1.580 55,0% 17,9%

Sud 908 1.203 1.484 1.458 63,5% 21,2%

Isole 966 1.271 1.553 1.468 60,7% 15,5%

Estero 1.592 2.076 1.977 2.300 24,2% 10,8%
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LP Dipendenti

Arte e design 1.351 1.424

Altri gruppi Area Artistica, Letteraria ed Educazione 1.367 1.402

Giuridico 1.641 1.602

Psicologico 1.299 1.356

Altri gruppi Area Economica, Giuridica e Sociale 1.801 1.648

Agrario-forestale e veterinario 1.676 1.596

Medico-sanitario e farmaceutico 2.214 1.657

Scienze motorie e sportive 1.478 1.388

Architettura e ingegneria civile 1.698 1.653

Altri gruppi area STEM 1.683 1.795

Totale 1.678 1.625



Se avesse la possibilità di cambiare lavoro quale sarebbe la sua

preferenza

Il 44% dei dipendenti degli studi professionali non cambierebbe 

lavoro la percentuale sale a 70,9% tra i professionisti

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: Indagine su lavoro e digitalizzazione realizzata dall’Osservatorio sulle libere professioni, Anno 2022

Per quale motivo sceglierebbe di cambiare lavoro

Dipendenti Liberi professionisti

Non cambierebbe lavoro 44,0% 70,9%

Dipendente in una grande azienda/studio 14,0% 5,0%

Dipendente in una piccola azienda/studio 8,6% 2,5%

Dipendente nella Pubblica Amministrazione 22,7% 11,1%

Un lavoro da libero professionista 2,0% 3,1%

Un lavoro in proprio 7,4% 4,8%

Non risponde 1,3% 2,6%

Totale 100,0% 100,0%
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25,5%
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Retribuzione

Liberi professionisti Dipendenti

Dipendenti Liberi professionisti

Dipendente in una grande azienda/studio 23,7% 18,3%

Dipendente in una piccola azienda/studio 7,3% 5,0%

Dipendente nella Pubblica Amministrazione 34,4% 22,6%

Un lavoro da libero professionista 14,8% 28,3%

Un lavoro in proprio 13,2% 16,1%

Non risponde 6,6% 9,8%

Totale 100,0% 100,0%

Se potesse scegliere un lavoro per i suoi figli quale preferirebbe
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Grado di digitalizzazione dello studio professionale

Percezione di un buon livello di digitalizzazione all’interno degli studi 

professionali; la formazione digitale rimane molto bassa

Osservatorio delle libere professioni Roma, 15 dicembre 2022

Fonte: Indagine su lavoro e digitalizzazione realizzata dall’Osservatorio sulle libere professioni, Anno 2022

Ha seguito corsi di aggiornamento/formazione sul digitale

negli anni più recenti (dipendenti studi professionali)
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Osservatorio delle libere professioni

Roma, 15 dicembre 2022
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